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PROPOSTA DI LEGGE

“Norme a sostegno dell’accessibilità delle aree demaniali destinate alla libera balneazione per le persone diversamente abili”

Relazione 

Sig. Presidente, Colleghi consiglieri,

la II Commissione ha esaminato la Proposta di legge a firma dei consiglieri Turco ed altri “Norme a sostegno dell’accessibilità delle aree demaniali destinate alla libera balneazione per le persone diversamente abili” (A.C. 673/A), assegnata dalla Presidenza del Consiglio regionale in data 11/9/2017.

L’art. 23 comma 3 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, stabilisce che le concessioni demaniali per gli impianti di balneazione e i loro rinnovi sono subordinati alla visibilità degli impianti e all’effettiva possibilità di accesso al mare delle persone con disabilità. Viene richiesta, quindi, l’effettiva possibilità di accesso al mare, aspetto quest’ultimo spesso trascurato.

La Legge Regionale 10 aprile 2015, n. 17 “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”, all’art. 1, comma 4, lett. c), stabilisce che “L’azione regionale in materia di demanio marittimo si conforma ai seguenti principi: accessibilità ai beni del demanio marittimo e al mare territoriale per la loro libera fruizione anche ai disabili”. 

Inoltre il Regolamento Regionale n. 20 del 6 aprile 2005 “Art. 40 legge regionale 4 agosto 2004, n. 14 – Stadards, requisiti e dotazioni minime degli stabilimenti balneari e delle spiagge attrezzate” all’art. 3 stabilisce che “Tutte le strutture balneari devono essere dotate di pedane e di accessi idonei al transito di persone diversamente abili al fine di garantire l’accesso al mare da parte delle stesse mediante, in particolare, la predisposizione di idonei percorsi perpendicolari alla battigia e sino in prossimità della stessa…Inoltre tutte le strutture balneari devono essere dotate di almeno un apposito servizio igienico per disabili con la segnaletica riportante il previsto simbolo internazionale ben visibile al fine di consentire la loro immediata identificazione. Per le spiagge attrezzate pubbliche tale incombenza è a carico delle Amministrazioni comunali”.

L’Ordinanza balneare della Regione Puglia per il 2017, emanata con a.d. del 12 maggio 2017, al punto 10, prescrive che: “I Comuni costieri hanno l’obbligo, compatibilmente con le esigenze di tutela ambientale: b) di rendere perfettamente fruibili, anche ai soggetti diversamente abili, gli accessi pubblici al mare esistenti, garantendo la costante pulizia per la loro regolare percorribilità; c) di predisporre, ai fini della concreta fruibilità delle spiagge libere e del mare territoriale anche da parte dei soggetti diversamente abili, idonei percorsi perpendicolari alla battigia e fino al raggiungimento della stessa, con apposite pedane amovibili”. Prescrive poi una disciplina particolare per le sole strutture balneari prevedendo al punto 8 che “Per l’integrazione balneare i concessionari della spiaggia hanno l’obbligo di mettere a disposizione gratuitamente alle persone diversamente abili gli appositi ausili speciali (sedia per il trasporto di disabili e anziani adatta al mare). A tal fine ogni, ogni struttura balneare dovrà essere dotata di almeno un ausilio alla balneazione”.

L’accessibilità totale alle spiagge in concessione, a quelle libere con servizi e a quelle pubbliche, dunque, deve essere garantita, con la predisposizione e la manutenzione di percorsi idonei all’utilizzo da parte di soggetti con disabilità. 

La realtà dei fatti dimostra, però, che tale disposizione è ampiamente disattesa dalle autorità municipali pugliesi e, quindi, è indispensabile che tale norma riceva puntuale applicazione creando quelle condizioni che permettano che in ogni Comune costiero della Puglia vi sia almeno un tratto di spiaggia libera, attrezzata con idonei e accessibili servizi igienici e con adeguate discese a mare, che permettano alle persone diversamente abili di arrivare in prossimità della battigia senza dover impattare nella sabbia con la carrozzina.

In merito, la legge n. 104 del 5.12.1992 promuove la piena integrazione della persona con disabilità nella collettività; in particolare all’art. 8 prevede iniziative volte a ridurre stati di esclusione sociale ed interventi diretti ad eliminare o superare le barriere fisiche ed architettoniche, come già previsto dalla Legge n. 13 del 9.1.1989 (“Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche’').

Il fine ultimo di questa proposta di legge è quello di garantire l’applicazione delle già vigenti normative in materia, con particolare riguardo alle spiagge pubbliche, affinché diventino a tutti gli effetti “spiagge accessibili”.

La spiaggia libera accessibile a tutti garantisce, soprattutto, alle persone diversamente abili il diritto a godere pienamente del mare, uno dei patrimoni più importanti per lo sviluppo del turismo in Puglia. Al fine di dare piena ed effettiva attuazione al principio dell’accessibilità totale alle spiagge libere pugliesi, si prevede la possibilità per i Comuni costieri di richiedere alla Regione contributi per la realizzazione di interventi volti alla totale accessibilità e fruibilità delle spiagge libere alle persone diversamente abili e per l’acquisto di appositi ausili speciali adatti al mare, come la sedia per il trasporto dei diversamente abili e degli anziani, da mettere a disposizione, in comodato gratuito, delle persone con disabilità e propri accompagnatori.

La II Commissione, dopo aver esaminato, emendato e votato il provvedimento articolo per articolo, nella seduta del 26.6.2018, all’unanimità dei voti dei Commissari presenti, ha espresso parere favorevole al testo del provvedimento sopra indicato.

La PDL è stata quindi trasmessa alla I Commissione per l’acquisizione del parere finanziario; la I Commissione ha espresso parere finanziario favorevole con un emendamento che è stato allegato alla proposta di legge.

Si ringraziano per il proficuo lavoro i Colleghi della II Commissione, la struttura assessorile e la struttura della II Commissione.

Il disegno di legge è ora sottoposto alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.

	


Cosimo Borraccino
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